La Canzone Di Marinella - Fabrizio De André
Tutto Fabrizio De André (1966)
Questa di Marinella è la storia vera
che scivolò nel fiume a primavera
ma il vento che la vide così bella
dal fiume la portò sopra a una stella
sola senza il ricordo di un dolore
vivevi senza il sogno di un amore
ma un re senza corona e senza scorta 
bussò tre volte un giorno alla sua porta
bianco come la luna il suo cappello
come l'amore rosso il suo mantello
tu lo seguisti senza una ragione
come un ragazzo segue un aquilone
e c'era il sole e avevi gli occhi belli
lui ti baciò le labbra ed i capelli
c'era la luna e avevi gli occhi stanchi
lui pose le sue mani sui tuoi fianchi

furono baci furono sorrisi
poi furono soltanto i fiordalisi
che videro con gli occhi delle stelle
fremere al vento e ai baci la tua pelle
dicono poi che mentre ritornavi
nel fiume chissà come scivolavi
e lui che non ti volle creder morta
bussò cent'anni ancora alla tua porta
questa è la tua canzone Marinella
che sei volata in cielo su una stella
e come tutte le più belle cose
vivesti solo un giorno, come le rose
e come tutte le più belle cose
vivesti solo un giorno, come le rose.
 


La Canzone Di Marinella - Fabrizio De André

Ebraico traduzione (poetico) di Eli Tomer
שיר המרינלה  - תרגום שירי ע"י אלי תומר

זהו סיפור אמיתי ומעציב

על מרינלה שנסחפה לנהר באביב
אך הרוח, בראותו את יופיה הרב

נשא אותה מהמים אל עבר כוכב

בודדה, ללא משא של זיכרון כואב

את נותרת ללא חלום ואוהב

אך מלך ללא כתר וללא פמליה

עדיין הקיש על דלתך כל הלילה

לבנה כאור הירח הייתה מגבעתו
וכאודם האהבה אדומה גלימתו

אחריו הלכת בלי לדעת לאן

כמו נער העוקב אחרי הענן

עלתה השמש ויפות היו עינייך 

הוא נשק אז לשערך ולשפתייך 

וכשזרחה הלבנה, עייפות היו עינייך 

הוא הניח את ידיו על מותנייך

היו אז נשיקות, והיו גם חיוכים 

ונותרו רק דגניות בצידי הדרכים

בעיני כוכב הם בך הביטו

נשקו עורך, וראשם ברוח הרטיטו
ואומרים כי ראו אותך שוב נופלת 

לנהר, לתוך אותה מערבולת

והוא, שלא רצה להאמין במותך 
שנים רבות התדפק על דלתך
זהו לך, מרינלה, שיר ומיזמור

את חלפת ברקיע כמו מטאור 

וכדרך כל דבר יפה ושביר

חיית רק יום אחד, כמו פרח נדיר

וכדרך כל דבר יפה ושביר

חיית רק יום אחד, כמו פרח נדיר.
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Questa di Marinella è la storia vera
che scivolò nel fiume a primavera
ma il vento che la vide così bella
dal fiume la portò sopra a una stella
sola senza il ricordo di un dolore
vivevi senza il sogno di un amore
ma un re senza corona e senza scorta 
bussò tre volte un giorno alla sua porta
bianco come la luna il suo cappello
come l'amore rosso il suo mantello
tu lo seguisti senza una ragione
come un ragazzo segue un aquilone
e c'era il sole e avevi gli occhi belli
lui ti baciò le labbra ed i capelli
c'era la luna e avevi gli occhi stanchi
lui pose le sue mani sui tuoi fianchi

furono baci furono sorrisi
poi furono soltanto i fiordalisi
che videro con gli occhi delle stelle
fremere al vento e ai baci la tua pelle
dicono poi che mentre ritornavi
nel fiume chissà come scivolavi
e lui che non ti volle creder morta
bussò cent'anni ancora alla tua porta
questa è la tua canzone Marinella
che sei volata in cielo su una stella
e come tutte le più belle cose
vivesti solo un giorno, come le rose
e come tutte le più belle cose
vivesti solo un giorno, come le rose.
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Ebraico traduzione (letterale) - Eli Tomer
שיר המרינלה   תרגום מילולי  -  אלי תומר
זהו סיפור אמיתי על מרינלה

אשר החליקה לנהר ביום אביב

אך הרוח, שראתה אותה כה יפה

מתוך הנהר נשאה אותה מעל לכוכב

בודדה, ללא זיכרון של כאב

חיית ללא חלום של אהבה

אבל מלך ללא כתר וללא פמליה

יום אחד הקיש על דלתך שלוש פעמים

לבן כמו הירח כובעו 

כאודם האהבה - גלימתו

אחריו הלכת ללא סיבה

כמו נער ההולך אחרי עפיפון

והיתה אז השמש ועינייך היו יפות

הוא נשק לשפתייך ולשערך

והיתה אז הלבנה, ועינייך היו עייפות

הוא הניח את ידיו על צדדייך

היו אז חיוכים, היו אז נשיקות

ואז נותרו רק פרחי דגן

שראו בעיני כוכבים

ונשקו את עורך הרוטט ברוח 

מספרים שאז כאשר חזרת 

לנהר, מי יודע איך החלקת 

והוא, שלא רצה להאמין במותך

הקיש עוד מאה שנים על דלתך

זהו השיר שלך, מרינלה

את שעפת בשמיים על כוכב

וכמו כל העצמים היפים ביותר

חיית יום אחד בלבד, כמו השושנים

וכמו כל העצמים היפים ביותר

חיית יום אחד בלבד, כמו השושנים.

